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PUBBLICATA DAL SETTIMANALE LIBERALE " I L MONDO,, 

uà lettera aperta 
Ministro e terni Sceib 

Xet silo K.'fiiiio numero 
lì gvUimanaìr l iórrii le - il 
Mondo» ptibbUia ipiest i 
.. lettera aperta ni ni ;ui>rro 
d-'iib Interni ». del \)ro-
/c.-sor Francesco Fiorii, 
ihe iilumiiiii l'.-i «.spetto 
(i-.:( imvortunte delle i-.'O-
1.'tuoni di libertà di evi è 
ri't'Via il cittadir.o ila-
! irto. 

}>'•£,"• or Mintitio, 
Yen mi dovete le \ o s u c scuse 
\ l'uiiiii) può costringervi j 

t.u'.e, m.i una Ie.;i;e niorei!.* non 
-tri l la \ e ne dà obbligo per la 
lii^n.i.i Mi'i'.i ilei vostri» uìficio. 
\ è io la cilicio in nome dello 
d r i t t o . e riaiicesco Mora, .indie 
se • «,-*,!i . ive^e qualche molo a 

ut tesi r 10:1 f i e r o personalmente 
' , j dal Ministro del l ' l tuenio de! 

MIO p.te-e: voi porreste for-n; 
ri-.pO'iilere per .ue ,u/u po'emici 
o per vneera innoceii. 'i: « Mai 

j sentili) noni.nare •. 
Io eli edo le vostre stii e pe' 
Cittadino I;r.ince-.'o I lor.i, a» 

q u i l i vostra poii/ì.i, 1:1 d i 

M E N D f . S - r n A N ' C E : « E 
bravo t-r-nio Tìtiluttlt? ». 

i i r e ; ! o deTart ieolo sc.i ces ivu» 
.ic.'I.i Costi tu/ionc, .he it.ireiti-
-. e ad 0,111 cittadino non p,-e> 
"l'.idicato il diritto di uscire d i ! 
. iropno p.te-e e' di rientra r v 
quando i;!i piaccia, !ia creduto 
ros-e lecito ritirare i! p.isseipor-
to, ien/a a \e r l'aria di far '" 
e c r i .ìitruio divcor o. mentre 
e; ' i to rna \a dil la C'na, ove 
con a'tri itudio-i ili un i De!.*-
M/o-.u" invitata a vietare l i 
4 r . u 1 d e Rcoubblica Popò'.ire. 
iscvei certamente re-o 11:1 se.-\ i 
yo al proprio P.ve-e, e .vutie 
-e non vi «piace, a! governo d.i 
voi presieduto. 

(LÌ,Ì « l ' H u m a m t é ») l Tut t i s'.i stati mandano" de

legazioni in Cina per stabilire 
rapporti culturali ed economici: 
l'Inj;hiUerra di recente !u man
dato 1! capo deIl'oppo>i/.:o!ie, che 
potrà domani e nere .incoia il 
capo del suo >c;oi erno. Commer
cia con la Cina finniche il Giap 
pone. Ni>i abbiamo vi<to .11110-
mobi'i aniencane prodotte nel 
1954- che, qualunque «'a La vi i 

.1 qu i . e 
! , 

;iun.',.i •ìiischer.at.a per 1 
no, cenamjnte circolano a Pe-
cluno. I' 1! \ oìtro governo, ĉ 
•i.vi «.ente la nevosità di auto 
ru/ . i ro 
r~ 

l 'e 'e^a/ioni che con 1.» 
ini s ' ioihicano rapporti ut ti 

::oii, i qui l i . tra l'altro, nel pre-
• ciue st.ito di di ioccupa/ 'one in 
.iiiitrn'e potrebbero riuscire uti-
' . s . : m ; a'I 'Italia, dovrebbe ptirt 
.ac.or;ersi -he in f l a t ive come 

•.,.u'.'..a n.istri po loni ) d i v e n i r e 
un governo 

, ' 1 

elementari 
\ 1 \ o:e - di una vigilarne pò 

! t i - i citerà e una l e ' i c preme? 
•1 per l'improvi-.libile domani. 
Noi abbiamo recato di!!.i Ci 
' 1 proposte concrete per lo svi-
'appo di rapporti culturali e 
. o-nnerci.t 'i: e i! governo ne hi 
••iformato, e il Min>-tro d c ' i 
l'iteri non n.iicoie il suo \ ivo 
i-uerc-c. 

Ne! caio tperifì.o. .ae*:iin-'e 
rò, il covertici non .ivewi 1V10-
' i t o il nostro proposito del vn-v 
'io in C i n i : eiecv.i la l i . ' i con 
i noitri nomi, prcscnt.iti'.'i dei 

aKn::t, b i ;nur Sici l ia , non sonili 

•>Ar'.WH'i"in mi!:nr . ss a r e a al-
'1 luce de1 sole. F se a un pun-
•o si dovè p.irtire ien/a .n-rr*-
*-.re il MIO beneplacito, c'ò fu 
r>er i ritardi burocratici che non 
• M ' o r n o conciliarsi né coi i m -
i" i im">c;iii né con quel': rfe-
-t'* Oipiti. F. noi ci sc-uivnmo 

e! nostro buon diritto, seco-dn 

• I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t t l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l t t t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l M 

cam 
Ietterai 

\erien. 
o 

ri paesi 
Necessità di contatti più aperti - « La critica è la molla principale della nostra società r-
afferma Fcdin - Nei prossimi anni si raggiungeranno i tre miliardi di volumi l 'anno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , g e n n a i o . 
D o p o aver polemizzato con i 

critici del suo D i s g e l o , E h r c ' i -
burg che, come e noto, non 
è comunista ma senza parti
to, al Congresso degli scrit
tori dichiarava: • G o u e r n o 
.sovietico e partito h a n n o 
creato per noi l e t t e r a t i o t t i -
vic condizioni. Non siamo al
la mercè di editori affaristi 
e non abbiamo sulle spalle i 
vari McCarthy. Sta a n o i 
s c r i ' f o r i accorc ia rc i .sul coriif 
preferiamo lavorare ». Effet
tivamente g l i s c r i t t o r i s o v i e 
t ici sono da questo punto di 
i-ista in una posizione invi

diabile; g i o r n a l i e r i u i s t e let 
terarie sono organi loro, le]ma di lavoro avvenire che i 

dell'Unione e una terza, pro
babilmente, ospiterà ht pro
duzione straniera. Il ministro 
della cultura A l c x a n d r o w c o -
municava die nei prossimi 
quattro o cinque anni, grazie 
alla costruzione di grandi 
complessi poligrafici, la pro
duzione annuale dei l i b r i , t r i -
p. ' ianif io i livelli attuali, do
vrà a r r i c i n a r s i ai tre •mi l ia r 
di di v o l u m i . 

Direz ione co l l eg ia le 
B e r s a g l i o d i a t t a c c h i , a n c h e 

m o l t o s e v e r i , è s t a t o i l / i n i -
zlonimcnto dell'Unione degli 
s c r i t t o r i e dei suoi o r g a n i s m i -
d i r i g e n t i . Più die rivangare 
:l passato, le critiche tende
vano a tracciare un program 

lo spirito e la lettera dt l 'a Co-
iti tu/ ione, e j.apevamo «.he al
tri stati non ci air».baerò i l l u 
se le p o r t e 

Chi ha dato l 'ord.ae di t r i t te 
!.''• •! passaporto? Ibi uomo ve
ramente responsabile o ti 1 trop
po zelante « scagnozzo •? Giun
to a Siena per un prc-vo lei* 
terario, mi si p r i v e : \ ceno 
mezzanotte un s'inoro che con 
i"co:ifondib'!e a c c . u o \e.ine a 
chiedermi i docuitu r. •. q u a s i 
ton i un pre^iudw.uo X.v,\ w 
pes.i che un altro p.ù zzan te 
d, 'in lo aveva p r c i Je to sul 
treno a Dotiodos 'ola; -ié io ^'ic-
1> d!ni quando ,ivi'',!o r i speci-
lìctmente richiesto il p. inipor-
tii, e avendogli r > v i ^ o >",;e non 
'o avevo, dovette .-!>'- s*z i re un 
desolato ^his;ni'ito snl' 1 uva tev 
u r a dei Lincei. 

Per giustificare 0 'Cito arbi-
ti'.o e quésta s l n - ì ' i i e oftes.i, 
ii) -OMO certo che s ->' non o ere
te r'correrò al pre teso t>'e'!a le^-
.•e faicìita di po'.i-'.t. 1'.-,,- vo" 
-tomi avete dovuto 1 v i 'un 'auro 
-mitro ili voi a1 i.-'m.» 1:1 cui 
•r iv ite avversario tV re^'ino 
littot o: sirebbe t u r i li ver^o 
'.ni ihe il sospetio o ,1 dubb :o 
di tma simile rispoit 1 o t o s 
siderò come in;;iurio-i per voi. 

Abbiamo danqui: 'ajrd.uo v.^ni 
liberale si^n'ficaio v'el pana-ior-
'o? Un tale documento non è 
l i n o per diminuire l i I berta 
ilei cittadini ma, >r ma', per pro-
te^ ;er!a o accrescerla. 1 o stato 
assicuri con osso la id, . i t i t i ilei 
c i t t id ino (e anche ass ;curj che 
e;!i non ha conti c>ui l i giusti
zia). Uscito d i l suo pie-o. un 
cittadino ha il diritto e1: viv^-
•iiare per tutti i luoghi dell.» 
terra, secondo la le^ue dei paesi 
nei quali si reca 0 the cventual-
mento ;e.!i offrano 111 l'-ciapas-
-ire, t ranne il caso brune di 
UP.I condizione di -inerii t r i i' 
proprio paese e i! r i o e s'r.inu*-
ro: allora, pur v l'ondo l'uni.'-
no principio « Ornivi ni u u d J 
niundis ». non ci si può f s r leci
to di accettare un inv • » de: ne-
ni ivrt. 

Non invocherete dunque una 
!e-<4o che in ojpii ca-o è in con
trasto con la loi;;o rop'abbbca-
i'.i; a meno che non S'.IDO to rn i 
ti per <j}\ italiani i ^ orni in 
..u: ^o'u: che vi - j n i 1 , come 
tanti altri, non po 'evi mettersi 
.11 vi.i^-io senza (.he 111 tclo-
e,r.imma lo ticcomp v n a se con 
questa formula di birbir ic . i hn-
:".ia: « T u t t i questori 11 e j ; n o 

un grazioso dono di questo o 
quel governo, che discrimini 1 
cittadini secondo che sono ad 
esso proni o indipendenti o av
versari. Sento parlale, ad esem
pio, di rappresaglia per recipro
cità verso la Russia o magari 
verso la Cina: e voi potreste 
usarla so mai contro russi e ci
nesi, nOn'ando ad essi il visto 
per entrare in Italia, se essi lo 
negano a noi per 1 loro paesi; 
non potete usarla contro j;li ita
liani. l'or giunta il ragionamen
to della rappresatela (vero o fal
so the sia il presupposto) suona 
così: poiché uno stato stranie
ro non consente ai nostri il vi<to 
per entrare nel suo territorio, noi 
per r a p p r e s i l a non consentiamo 
agli italiani »/ passaporto per an
dare in quello stato. Che è un 
sillogismo divaricato, di eviden
te sconcordali.'.1 sofistica, ed è 
moralmente fa'so e illiberale. 
Xon e consentito parlare della 
tirannìa ruis.i o cinese, quando 
c o devo servire soltanto per 10-
,' iere la liberta e il loro buon 
diritto ai cittadini de'la demo
cratica e libera Italia. 

l d è il ragionamento medesi
mo che presso un grande popo-

cambiure. in occidente si era\netta. Qualcuno potrà a n c h e 
annunciata la « disgrazia » o.giudicarla eccessiva se si pen-/' '1"1"--15 ' rintraccio nino sovverti-
addirittura lasciata prevede-ìsu c h e oggetto di discussione'^0 Irancesco Mora, diretto, vuol-
re fa « d e p o r t a z i o n e » s o f o e r a n o n una l e t t e r a t u r a m si, Trieste (o Napoli 0 cosi vì.i) » 
porcile le loro opere si crnnoìcrisi. ma una letteratura che I r.i il tempo m cu; .» Koma. 
t r o v a t e al c e n t r o d i uccese pn- h a d a t o a l m o n d o m p o c h i -e alcuno pis iva t b p o le J J 
Icmiclic letterarie: così Eli-Uimu opere della forza di s u : marciapiedi de! 
renburg, la Panava, Tvardov-iTviic d i s s o d a t e e II p l a c i d o ' , . 0 ' p i i r z i V 
afa ne t a r m i n o p a n e c u n e .SI-1Don di Sciolacov, di L a viti • • 1 
mov.ov. Fadieicv. Fediti. ScuJàeì c a l v a r i o d i Alessio T o l - i t : r 5 ' l i i r c <on u c c n t o m ) n I : H" 
,'ocor e a a l t r i . 

corso pres. 
enczM, poteva sen-

c à s e e d i t r i c i p r a t i c a m e n t e s i 
t r o v a n o a foro d i s p o s i z i o n e , 
i l p n b h f i c o è p r o n t o a d i f o -
rare p iù di quanto essi pro
ducano. E' la loro a s s o c i a z i o -

delegali h a n n o c o n d e n s a t o 
nel le prcc.se regole del t,uo
vo r.tatuto adottato dall'asso
ciazione. Così tra il secondo 
e il terzo Congresso non vi 

tie c h e risolve le loro que- sarà l'intervallo di vent'anni 
suoni e facilita la loro attiJche è trascorso fra il primo 
ina. Dn q u e s t o s i c a p i s c e c o - i c il secondo: tra q u a t t r o n n -
m c ttitii i problemi organizsili ci mmstmo gli scrittori si 
zativi della cultura sovietica'riuniranno di nuovo a Mo-

i m i . a u t o r i d e l l a t e m p r a { { , - ' o barbar co. t in to surammatica-
L'n a l t r o punto, c h e h a p e - Nicolai Ostrovski. Makurenko r o «lu-\nto mip t r i t ivo : 

rò vaiare non semplicemente e Fndicrv, il irntro di V:-j • Vàd»:u .1 dormire-
organizzativo, è stato messo scmevski e di Pogodin. e mil-\ Noi non abbiamo alcuni \ o -
r.i luce dai d i b a t t i t i ne l l a le altri libri originali — n o n . alia di andare a tìòrmerc, signor 
Sala delle Colonne: la n e - ' s o l o — m;t che a n c o r a n e g l i ; Ministro: e in o^ni caio con-
ccss'tà di piti stretti rapporti ultimi mesi ha i-isto venire',ro j c intimidì/->^i ci sior7erc-
di s t u d i o e di l a v o r o con g l i ' a l l a luce n o n m e n o d i u n a ̂ , 0 a r u n . ! n o i ,]: fir v.r,]»TC ,1 
scrittori stranieri p iù avan-',decinu di opere tntt'ullro che. l "1 • ,' . 
zati. m un contatto c h e n o n ' f r a . ^ n r a b i l i — dal C i e l o de l " K , n i ) -1 ° u V ' V ' / - ^ ^ 
aòbta semplice veste utjicinìc.'ìZ:i\ùeo di Ciucovski ai C o r - ' ? l , r ' t" , K"1 'e o t t e n e r e . 
ma sia profìcuo scambio d i l a t o r i di Granili, dal Bosco . ' . *• r a v f " xc'-'-"-' -~nc m questa 
e s p e r i e n z e c r e a t i v e . G ià a l i r u s s o di Lconov all'ultimo ' - ^scendi 1! m i ca*o privato t 
Congresso i delegati stranie-] racconto della Nìcnlaiora "j-.i'cl tutto n- i r^nt . 'e . Che invi-
ri s o n o intervenuti nella d i - j og f i A n n i d i vaRabond' i^uio. 'T.M.i fuori d l t a ' i . e per escm 
scussmne per portarvi n o n ' i l più recente dramme, di / I r - ! - . : , , nella Repj ' -bhci roderai* 
tanto un semplice e gcnericotbu$vr — oltre a libri discnssi.'<-ec,\clCA p r r ' u n conitre'-o nei 

e della loro vita sociale ab
biano preso durante le di
scussioni c o n g r e s s u a l i i m ' i m 
portanza se non preponderan 

sca. E' staio inoltre ribadito 
il c a r a t t e r e collegiale della 
d i r e z i o n e , trascurato più di 
vna trd'a negli ultimi venti 

il omo. ranco 
,1 

saluto quanto un proprio ma indiscutibilmente irtc-lv%Tiiwm m c , , , 0 r ( „ 
o r i g i n a l e c o n t r i b u t o di idee: rr.i.-nnti c o m e II di.-uelo d i i . : „ _ „ , , , t „ i . , „ . „ .L . ,• „ , 
cosi Aragon affrontò alla t r i - E h - . . b u r g o Nel la c:f-:. n - f a l ' / " . , m p n r " S o ! t , n t ° ' h t " ' ?e 

buna. iu modo vivacissimo e di Viktor Nckratsov. Iii(!.ib-ry?u\connt*eTe<\";;nnSi ,^h t 

b r i l l a n t e . alcuni problemi blamente r i è s t a t o c.'u n e l l a • ' ' ' / ; ' sovcrno d?d,x bh-ra Ke-
fondamentali ver fa poesia foga critica ìia preso di uiira -"u'-bbet lui:ir» 1 nre.i il pass.i-
j r ioder t ia in Francia e non .'olinnto i difetti del m o n i e n - ; porto a « i o s*::l ^;o in bpenden-
sohento in Francia. Per u>. poco curandosi de: menti -e. reo di e ;:ere e ree» q*i--!'o che 
chiunque lo desideri è ̂ '""t^'oassati o presenti della let- »*., .,.; r-asiTr,. 

l 'oltremare lian 
finito co! lare gli invaiati dol-
r.inticoniunismo, rilucendo con 
quella scusa a mettere in opera 
tutti 1 sistemi antidemocratici, 
'ol t rot to di un i sempre maggio
re espa/iu'one dei loro avversari 

l:- anche voi, signor Ministro, 
state servendo la causi dei vo-
stri»nemici, perchè tentato ili to 
oliere ad osii o .1 noi la liberta, 
MI cui ilevo potersi manifestare 
e maturare ogni esperienza poli
tica, anche se rovesci i vostri scg-
e,i, come voi avete rovesciato 
quelli del g!orio-o part ' to libe
rale. l..i via per !a quale vi 
siete messo, neppur lastricata di 
buono intenzioni, è una via clic 
mena dirit to all'inforno. Ivi sa
r i p i lo to e stridore ili denti. 
'/'/ eri! /.'t'f:.'j et «fi.'Jor detititon. 

La questione ò ben p:ù alta 
di un sopriiio fatto ad un singo-
'o cittadino. I," una rivend-ca-
/.iono della libertà, unica mode
ratrice delle forzo politiche in 
contrasti». Non è lecito forma
re la libera manife-uzione di 
questa lotta: dalla quale nasce 
la storia, il cui carattere posi
tivo è il risulti lo di quei t rat t i 
di effettiva libertà olio nessuiu 
costrizione potè impedire; nei 
'-uni: neppur quel l i , intendia
moci, dei cristalli/.zati privilegi 
che ormai non .ivverrono l'ini
quità della toro conservazione, 
indifferenti alla fame e alla 
morte di niitioni di uomini po
sti nella condizione della schia
vitù, dannati allo guerre più di
sumane. Questo è pur sempre il 
delitto della feroce for/a che il 
mondo possiede e fi chiamarsi 
diritto, secondo i! non sospet
to giudizio del Manzoni: un de
litto che il l eopardi avrebbe 
detto di assuefa'/ione, o nel qua . 
le noi viviam.» senza p:ù av
vertirlo, o senza volerlo avver
tire. 

Ma chi vio'a la C ' - t i l l l ' l onc 
•vpubblicana. adduccndo -eli ar
bitri che si compirebbero in 
questo o quello stato s t rmiero , 
omlglia .1 colui che si facesse 

'coito il furto, assumendo che 
litro ve esistono i ladri. F, in-
' n r o per poter accusare ili ri 

,Ir 

- o . > 

1 r -
'i-i e\.r n o 

VJ7 mie, non 

-anma vera o presunt i eli altri 
->aesi, bi-ogna saper esser liberi 
ne! proprio. Senza diro che f o l 
i o snes-so noi ragion'smo della 
'ibertà in ast r lTo. Rif^'cndo-i 
1 questo o quel e.isn di pochi 
->r?eaM ai quali fu imn?d:to or-
TI.IÌ vii e-ercir.Te secchi -»r:vi!e-
•; che al 'a coscienza moderni «1 
rive'.1 i o iniqui e comunque r ti 

più accettabili, abbiamo il tor
to di credere che sia stata vio
lata la liberti ove invece tu tol
to un arbìtrio, ta lvol t i crimi
noso. 

Come non accorger i di quvl'o 
che avviene nel moiid >? Di un 
passaggio del potere 0 d e ! 1 a 
stessa competenza alle eli,si che 
già furono ooprei-o? Conr.'n.jue, 
il metodo del'a liberti non con
sente dì prat icire una politi. 1 
illibcra'e, eoi pretesto che sono 
illiberali i nostri avversari; in 
che coi.i saremmo diversi <l.i loro." 

10 sono fedele allo spirito del
lo storicismo: perciò n. .sima d n -
trina politica p u / i a ! e , per alta 
che sìa, nii parrà ni ti capace 
dì esaurire i! re ile 0 •'! divenire 
sempre inventivo dell'uomo. I". 
non accetto le confus'oni, d i 
qualunque parte \ e i . \ i * ' i : 0 per 
aver proto-tato, ,\A o-eir -1 o, con
tro recenti stnp'dità di teorici 
•(globali * su De Siu. ' t . i e Cro
co, 0 dotti) d t l 'a steri di 011-
grisauo in cui si ni imi ostavano, 
mi sono montati) n . l l i sezione 
letteraria di un i r \ i - ' i .omiuu-
sta (una io/ione ili t a b i lot'e-
r.itur.l 0 di f. i lo comun'imo* una 
stroncatura tota'o m un art'i.o\> 
di allarmante i;"ioranzi, f i t to 
scrivere d i una m n o c c t e e in
nocua donzella. Ma non ri .ano-
scere la valid'tà po r t i c i del me
todo marv.s t i l o n u i i t i ne.li 
storia modern i , veo! vlire w< o-
•'arsi fuori il.'Ha roa't.i. Dirò di 
più: non riconoscere q u i n t i li
bertà è venuta a ciiscuno di no' 
l'anche a voi, signor Ministro) 
dalla lotta che iiuomuiciò nel 
t S4S, segniti'i ne-are la luce 
del solo. 

11 governo non può arrogarsi 
di vietare a un convinto st irici-
sta il il.1.ito di cono-eere i\.\ vi
cino lo genti >:l\\: compiono espi-
lienze politiche diverse dalle nu-
• tre; né può arro;ar>i ili vietar
lo ad alcun cittadino, se la Co
stituzione non è una vana p.iro'a. 
O non ci ha imognuo il p i -
dre Danto a non negarci nella 
« piccola vigi'i'.i . della nostra 
vita - l'è perieli/ a - di altro gen
ti? • I a t u non foite a viver co
me bruti — Ma per sigu ;r virtù-
te e conoscenza - . 

Se voi concepite il rei1 e come 
una v e n t i immobile, per tutti 1 
secoli, sino al g 'udi/ io univer
sale e per l 'ovino, e i comuni-
iti assumono il reale come solle
citato da una giusti-zi 1 sociale 
.he dove ibo.-c.ire no"a dittatu
ra del proletariato, uno storici
sta vede fa libertà come peren
ne invenzione di formo politiche 
e sociali che siranno u n t o più 
libere quanto più a d e r i m m o al
la sincerità della coicienz.a uma
na: e niente può e-scrgli al.0110, 
se egli crede appunto nella po
sitività del'a storia, ooncordo-
discon'e col! thora / 'one di tut
te le forze sitali nel .o ' ìoqulo e 
ne! consorzio sociale. 

Questo dovevo pubb! e n i en 
te dirvi, si- 'ior Ministro, scn-
7.1 livore in i eo^ fermez/a, 10 
che vivo tra le a r ' i liberali e 
non nella po ' i t ic i militante: non 
però fuori d; qao'.'.i p sii:.ci che 
è consapevole rapporto con li 
società in cui quotidianamente 
dobbiamo scegliere t r i vero e 
fa No. •c'usT.'/i'.i ed o-.oimo. I r i 
per mc un obb' i -o -ì: 10sc.cn-
7.1 verso il m.o pie e e vc-sr» 
<}tiei princ.'ri.'i di un puro libe
ralismo, che ho <..- v.pre profes
sati ili fronte a'I ' . irt. . .il ponde
ro e a'io mutovo'i Vice.-.de de i 
lotta poli t ici : il 'i'.ber.,.,'.,n t L'IO 
non è né cn'iservi 'oro né " l ' i -
clivo, ma «e"ip'o .inerto a' rin-
p.ivarii i'e'1.1 s: ir 1 - - r i n r '1 
) TO <VO' 

umana. 
r p . v v r r . s r o P I O T A 

martiri 
azzale Loreto 

Kspo.viio, F iora l i i , Fogagno lo . 
Ciisiriii^lii chi .siete ! Voi nomi , o m h u e ? 
Sol ic ini . P r i n c i p a t o , s p e n t e epigraf i , 
voi. De l Riccio. T e m o l o , \ e r t e m a t i , 
( la^pai- ini i* Fogl ie t l 'nn a l b e r o 
ili s an i rnc . (Gal imber t i . Piagni, voi, 
l ì r a \ in. M a s t r o d o m e n i c o , Polet t i 7. 
( ) c a r o ' -an^ue n o s t r o elle non sporca 
la t e r r a , s a n g u e c h e inizia la t e r r a 
n e l l ' o r a dei mosche t t i . Su l l e .spalle 
le v o s t r e piag'he di p i o m b o ci umi l i ano : 
t r o p p o t e m p o passò . R icade m o r t e 
da bocche I ( inebr i , c h i e d o n o m o r t e 
le b a n d i e r e s t r a n i e r e su l l e p o r t e 
a n c o r a d e l l e v o s t r e case . T e m o n o 
da \ o i la m o r t e , c r e d e n d o v i vivi. 
La nos t ra non è g u a r d i a di Iriste/./.a. 
non è \ eglia di l a c r i m e a l l e t ombe ; 
la m o r i e inni dà o m b r a (p i ando è \ i t a . 
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C I A C t ' I O :.:.\NZIT -: S tudio per unn li tografia (13S4) 

Per un nuovo l ibro di poe
sie di .S.ilv iiloro Quas imodo . 
/ / //i/s'< »• j'i-r<» rerde, iti euì 
l 'untore r ip rende e svi luppa 
con nlt.i coii imo/ioiie e (Iriini-
nial iot ta i tomi del la Ivesi-
s i t ' i / . i 0 ,!i ! i ' . i i ) ì i f . ' - f ÌMiio . 

else -ila n-Iioenii-iiU- avevano 
i-pi,-,ito in par l i , ul.ire le li-
ri.'lu- di (-.ninni dopo iiìorno, 
<Ji loiiim» M.m/il ha eseguilo 
•>'•'. le pi e^ovoli l i tograf ie , le 
l|l' i l i l'Oli -O'U» t Ulto i l l u -

••! !.!.-;.>!• 1 f|-,::uil > roi|UÌv.ilctl-
te in i'.iuu idilli, ora «U-Iiea-
le e Mi'.;n,iiiti ora t ragiche e 
;i|>|):i-.sì<iii.ite, d . i versi . Le 
li.ii '. 'r:i r:e. un il.. ine'Uo a Itili 
-e: ii- ili i l ' - i - 'n i ;>i'"p i r a to r i i . 
IIIIIO esim-tf nell 1 ( ì ' i l leria 
d. Ho 7. >il in->> :» r .oma. ili i l a 
l 'u- io. i ' :" 1 i n . 

Cu disc . ' i i i i l ì m p i d o i- Fnoi-

s i \ o . in OHI \ 1 "i.sii.olile hi l i -

ilo i lr.i'11 N.I ne l ! 1 inaoo l i ia . 

1 i t - . i ' fer i ." 1 ( | i io- te i i t ' in. l -

vV.'ii. In t u l i o i- 1 >-ii ' . ironista 

!.i f i g u r i ti " • -i n . i . d a l ? i o v . i -

!!•• siili:; 1' •--.• i-!>e i m - i t i t a eo i 

• «1 >•-•» I . I P • • ' : n d e l i a s u a 

i- ' i l T r i ITI- 1 f i l'-i'-Ua Iic!-

! . s ì ' . i l . .iì \ n " . » i - l . ' is ic l le ';-

•_'::» 11 lo il""".! ' ! ' ' i n i e'10 è n n -

<".-.! i u ; ' ( I ' V I T»'.!U.»r;a di'! 

r 
,1 •\ mi ohe e >-

dono .sotto le raniel ic dei 
mi t r a a l le a l t e r i^ure delle 
mad r i d a v a n t i ai corpi itegli 
impiccat i . K' in q u e s t ' u l t i m o 
gruppo dì l i tograf ie e «li d i -
seSiii ohe Mauzù tocca uiio 
>Iej pun t i p iù eleval i della 
su.i a t t i v i l a di scu l tore e ili 
d i segna to re . L 'aver r ido t to la 
scena s e m p r e a l l ' essenzia le , 
l 'aver e l i m i n a t o ogni decla
maz ione per l a sc ia re elio par
lino iiiuiinhili le madr i in 
silt-n7Ìos(> eollorjuio con i fi-
£'.i mor i i , cost i luisoe l.i r a 
gione del la forza d r a m m a t i 
ca di i|Ucsti foRlì. Originale 
i- anche l ' invenziiuie della 
immaTitie d iv isa in d u e ; rt:i 
una pa r t e la d o n n a : madre . 
figlia, sore l la , sposa, avvol
ta jn nu pesan te plast ico 
m a n t e l l o ; da l l ' a l t r a il corpo 
nudo s t ran ia lo del pa r l ì s i a -
no clic pende per i piedi 
dal la forca. K' in que l l i d i -
se-'.ni «'tialoosa di ant ico . 
f o n o di aul ico, nell 'ei ìdeti-
te r i fars i al le spoglie l'iota 
lrer-.-n te sello: ma s e m p r c an 
che 110.1 oo-nino7Ìone u m a n a 
e una ?» i r tec ipaz ione T .OI I -
tap-.-a a l la s toria da raffigu
ra re . 
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te, almeno pari a Qiicltn del-'onn': l'o-gino p r i i tc ìp i i lp sarà - m i t i ' i o rn occn.sinnr r'i i n .- . '"r i t ir i s o r i i ' t i r » . r i i- i <o-
/••' questioni estetiche e dei il U:rg.» consiglio dircitivo.lcol'oquio culturale non su- mr r; è stalo chi — «'• 1! c t i o 
dibattici critici. .eletto'cui Con'aresso e com-ì-.'-rt ••ni ' - . Mn <• -.•"•ir »;.'".-' • it Sciolocov — è sceso ad at-

Suovc iniziative culturali', r.nsto da 134 membri, di / r o n - ' p r r ::oi dover cornificare col -cechi personali. r , i : -d ' iat i d-. t i i i m i i i i i i i i n i m i t-Mj •• i i f i i i i iMi i i i»n iMMii i i i • • . « . . • • • • . . i i i i . i n . i m i i i m i i i i i . i . n i n i m i n n i i i i i i i n i i n i t i i m i i i H i u • I I . , I I I I I I I . I . . . . I . H 
.<toj»r> state annunciate e saluta-ite ri quale siranno rcspon-\consta'are che gl< scrittori'cattivo gu*to. 
te con <oddi.<:fn;tonc dal Con- j . - in i l i s>n il Prcsid-mn sia li :r:l<ani invitati — Levi. Pra-'< . . . 
fjr,-.--o. Presto appaeranno a '-\Scnre\ ~:r.. Varrà la pene di' •<->'":<•. Calvino. Rodar1, — no:i l > l ! : i l l ( ' t O J>»»s;llV<> 
tre r i f i . - rc I r i f e rn r j c . di cniisecìmlarc che nella corneo n - IÒT ' -no potuto arridere r.l . • • - . . • » , « . 
u..ci si }>'fbblìchrrn a Lcni i i - j r i o n e r'".' Co'?.s-;glio. così co-lC'm'ircssn perchè t / n i vo'ut Anctir <; 1 scritturi .^m<»" 
erario a fianco drUa Svie2d;') ,rte ;.' Congresso l'ha volv'a.Ul; vù il governo di Pi-nr. c ' i r in occidente ci si avvar-
cT:c già e~cc nella stessa cit-'rr.ir.tvn r.rmlu'amcn'c tutti Ì . I I T - . T n e g a t o loro 1 pera- r" " ! <l,tcuc polemiche —- c o 
r i . m e n t r e un'altra sarà con-]:ioru " \ bnVan:i r ' r ' . ' a r - r- ;pr»r:- . \mc ci si avvale di ogni ma-
sizrata alla p r o r i n z i o n r r l e n c i t c r C i - . T «-ot-irtirr;. :••: r o ; " - ; L V f . r r o n ' a cr't'CC del ree*- nfc-.iaz.onc critica dei s o -
(i:vcr?c nazionalità sorelle'prc~i quelli di cui. tanto pcr.vum* <" s'.aia sempre m o l t o r : c? ; r i i-cr.-o gli affari d. 

ce. -i loro — per trace.nrr ovi-

Notizie della Radio e della TV 
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• ir; artefatti dr'.ln vita nr!-\ 
I URSS: ma poteva essere, 
f;vr.-!a min r a g i o n r sufficien-
:•.' per rinunciarvi? Al Cou-
iire.^o Fcdin ha risposto di' 

! > >>. .Von r i J i i inccr rnu» — c;jh[ 
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1 '• ;- - i i ] n i f i della c r i t i c a solo per i : - ' 
v-jir.'irr a dare l'nnbrccam<i ni 

y.io-tri « r i i e r s a r i : v o n t i n -
i-linceremo perchè la critica 
'•e la molla principale deì'i 
,.*:',.• t'/z .^'.CiCta e perche gli 

: c , ct\ 1. : r . t : . .c . iwerscri sono in ogni modo 
-, vr.. 'i: ^.•. '.-.tur.!:» i n c o r i c i di un g.udiz o n i - r r - ' 
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'• c /'T^n.zzatm. 1! Congresso si 
•:,-e..-'è e': uso con un b i l a n c i o p o -
. > ( • . ( ' • t i o . Per 1 s o r i f f i c i coinè 
:...,: .r \per gh u o m i n i rii cultu.-fi 

. < ; . . : . - . il-.zn.eri Ir. sua T'tiiità r stt'r. 

.-:.-.- .. .'<iC'/?.T.ci.ir).!e. Esso è avvir-' 
!.'.•) crjrre una grande ma-i-fc-' 

.-:•;: •_ ; t ' i z t o n ? di vitalità che si è 
<-.; i r . » i - ' -<i ' - ' ; . l tni.fo n^! » o . " s « , | . . 
:• . ' o .. ù?]'c idee quanto nella r.c-
" ' " • • . ' l i ' " ( l > ler.'ì •li'.P. r 'il 1 1 {,'•' •'. ! 

cì'il n n m o all'ultimo giorno 
rii r / i f c i iw 'onp . a spezzare 
scìicini e formule rigide là 
dove avevano j.oiuto 11 co-, 
.-'arti, a cercar strade v.-r.ee., 
n discutere più amoinmente 
ne»a convinzione che la ve-
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